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	RILEVAZIONE ELEMENTI INTERNI E DI ACCOMPAGNAMENTO
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	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO REDAZIONALE

	La p.d.l. appare correttamente formulata secondo le regole di drafting


	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE

	In merito alla proposta di legge in esame si ritiene di argomentare come di seguito.

In primis appare doveroso premettere che la Strategia Nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici, (citata nella relazione di accompagnamento), approvata con il decreto direttoriale n. 86 del 16 giugno 2015, individua i principali impatti dei cambiamenti climatici per una serie di settori socio-economici e naturali e propone azioni di adattamento. Infatti, così come stabilito dalla Commissione Europea con la comunicazione del 16 aprile 2013-Com (2013) 216, supportata dalle conclusioni del Consiglio del 18 giugno 2013, la maggior parte degli impatti dei cambiamenti climatici variano considerevolmente nei vari territori d’Europa e, di conseguenza, anche le misure di adattamento dovranno, diversificarsi venendo definite a livello nazionale (SNAC), ma anche a livello regionale e locale. In ottemperanza a quanto stabilito, diverse regioni hanno già elaborato la “Strategia Regionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici” (SRACC) in coerenza con le raccomandazioni delle istituzioni europee ed in armonia con la parallela Strategia Nazionale italiana approvata con il citato decreto direttoriale 86/2015.
Per dare attuazione alla Strategia Nazionale è stato poi elaborato il Piano Nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici, quale strumento strategico al fine dell’individuazione degli impatti e vulnerabilità del territorio e dell’identificazione delle possibili azioni di adattamento, di monitoraggio e valutazione.
Con la presente proposta di legge, anche la Regione Puglia si dota di tali strumenti, a partire dalla “Strategia Regionale di adattamento” che traccia, appunto, le linee di indirizzo per “adattarsi” agli impatti del cambiamento climatico nel nostro territorio (art. 3), sino al “Piano Regionale di adattamento”, quale importante strumento di “governance” che, da un lato riconosce e definisce gli ambiti prioritari rispetto agli effetti prodotti dal clima sul territorio regionale e, dall’altro, individua gli interventi per ridurre al minimo i rischi e gli impatti sulla popolazione, sui materiali e le risorse naturali e per aumentare la resilienza della società, dell’economia e dell’ambiente (art. 4).
Ne discende, quindi che, la p.d.l. in esame, in ottemperanza alle indicazioni dell’Unione Europea che individuano nel governo sub-nazionale il livello più adeguato per affrontare il cambiamento climatico, in quanto responsabili dello sviluppo e dell’implementazione delle politiche che hanno il maggior impatto sul clima (es.nei settori della qualità dell’aria, dei trasporti, dell’efficienza energetica, della gestione e pianificazione del territorio ed in generale di tutti quei settori che hanno implicazione sul livello di emissione dei gas serra), si propone di contribuire a raggiungere gli obiettivi di protezione dell’ambiente e del clima, attraverso l’implementazione di modelli di sviluppo e stili di vita sostenibili.
Così come formulata la stessa proposta di legge, appare rispettosa dei precetti costituzionali, e della legislazione nazionale e di quella comunitaria.
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